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Il 17 febbraio 1848 venne 
riconosciuta la libertà di 
culto alle comunità valdesi

Cinque secoli di feroci
persecuzioni dei valdesi

Nel marzo del 1848 i patrioti 
italiani festeggiano la Costi-
tuzione di Re Carlo Alberto 

di Savoia. Nemmeno un mese prima, 
il 17 febbraio, forse con ancora mag-
giore entusiasmo, le comunità valdesi 
delle Alpi Cozie avevano festeggiato le 
Lettere Patenti con cui lo stesso Carlo 
Alberto aveva riconosciuto loro il dirit-
to di abitare in pace le proprie terre e di 
praticare in libertà il proprio culto.

La grande notizia arriva nelle val-
li quando è già buio. Ma tutti escono 
egualmente e si chiamano forte da 
una baita all’altra; un vecchio bussa 
alla porta del pastore valdese di Torre 
Pellice; un gruppo di donne spalanca 
l’ingresso dell’antico tempio di Ciabas.

Suona, forte come era mai accaduto, 
la campana dell’abitato di Villar, mille 
volte bruciato nel corso delle persecu-
zioni che, tra il 1100 e il 1600, avevano 
insanguinato le valli, tentato lo ster-
minio dell’intera comunità e rapito i 
bambini per consegnarli alle famiglie 
di sicura fede cattolica, ben osservanti 
il credo della Chiesa di Roma. Tutto, 
purchè non crescessero eretici come le 
madri e i padri, donne e uomini arriva-
ti dalla Francia attorno al 1100, insedia-
tisi in queste valli in cerca di pace, fede-
li all’insegnamento di Valdo, il primo 
di loro a non riconoscere l’autorità del 
Papa di Roma e ad ammettere la lettura 
diretta delle Sacre Scritture come unico 
tramite tra l’uomo e Dio, rifiutando la 
mediazione di sacerdoti e santi.

La notte fredda di febbraio scende 
sulle valli. Oramai, la comunità è tutta 
fuori a far festa; cerca il modo di co-
municare la bella notizia anche a chi 
abita più lontano, oltre Bobbio, verso 
la Liussa o il Tagliaretto, in Val Carbo-
nieri, nelle case isolate sulla riva sinistra 
del torrente Pellice, e soprattutto in Val 
D’Angrogna, là dove, dopo le spaven-
tose persecuzioni del 1655 e del 1686, 
per resistere alle truppe ducali, si erano 
asserragliati giovani e uomini armati 
di archibugi e baionette, disposti a di-
fendersi anche con i sassi e le pietre per 
non abiurare alla propria fede, forte-
mente affine al luteranesimo d’Oltral-

pe e non abbandonare i propri campi 
strappati alla montagna.

D’improvviso, nella piazza di Villar, 
si accende un grande falò. È il segnale.

Nei cortili, davanti ai templi, davanti 
alle case, uomini, donne, vecchi, bam-
bini, portano sterpaglie e legna, accen-
dono i falò, si scaldano alle sue fiamme, 
e sperano di invecchiare in pace nelle 
loro valli, senza vedere altro sangue, al-
tri morti impiccati, altre donne violate, 
altri bambini rapiti, altri soldati e mer-
cenari saliti fin nei casolari più isolati a 
far vendetta degli eretici barbetti (così li 
chiamano) per poi riscuotere a Luserna, 
a Cuneo o a Torino uno scudo alla con-
segna di ogni testa di eretico decapitato.

Ora, i falò brillano in tutte le valli. 
L’intera comunità fa festa, piange di 
gioia, si abbraccia, intona i suoi canti. 
Tutti vorrebbero dimenticare i lutti di 
generazioni, lo sterminio di intere fa-
miglie, la fame, il terrore, la rabbia, la 
disperata resistenza di chi ha seguito il 
pastore di Rorà, Giavanello, nei com-
battimenti contro i papisti e i ducali 
del 1655, e persino l’eroismo di 900 
uomini che, scampati alle persecuzioni 
del decennio successivo, hanno trovato 
asilo nelle comunità protestanti euro-
pee e dall’esilio di Francia o a Ginevra 
hanno organizzato quello che quassù 
chiamano il Grande Rimpatrio: il ritor-
no armato dei Valdesi nella loro terra 

nel 1689. Ma non si può dimenticare 
ciò che è stato. Né si deve farlo. Per la 
piccola comunità sarebbe un modo 
atroce di tradire coloro che sono morti 
“per difendere la libertà di coscienza”, 
come è scritto su una piccola lapide 
all’ingresso della caverna poco lontano 
dall’abitato di Serre, dove i padri lon-
tani hanno nascosto le loro donne e i 
loro bambini, per salvarli dai soldati 
che risalivano i boschi per bruciare e 
uccidere in nome di dio.

Per la piccola comunità sarebbe un 
modo vergognoso di rinnegare il dio 
nel quale essa crede, un dio che non 
ammette né vendita di indulgenze, né 
confessioni private, che ha parlato uni-
camente attraverso le scritture; un dio 
che non si ritrova né nelle parole del 
Papa né in quelle dei sacerdoti, e che, 
forse, sta riposto nel profondo della co-
scienza, della sua legge e del proprio do-
vere da compiere con serietà e coerenza.

Il 17 febbraio 1848 i fuochi hanno 
brillato. Per la prima volta, nella sto-
ria della valle, non erano i fuochi della 
guerra, ma i fuochi della gioia di una 
comunità che, nel nuovo Paese che sarà 
l’Italia, vedeva finalmente riconosciuto 
il proprio diritto di cittadinanza e di li-
bertà religiosa. I fuochi brillano ancora, 
per una necessaria testimonianza, il 17 
febbraio di ogni anno.

Annalisa Alessio

Inaugurazione della Casa Valdese di Torre Pellice, 1869 
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GENNAIO IL MESE DEI SOCI 
SO.CREM

Gennaio sarà il mese dei nuovi 
soci So.crem col passa parola. 
Ogni socio convinca un famiglia-
re o un amico ad iscriversi.
SO.CREM promuove valori ide-
ali e di pubblico interesse come 
quello di lasciare “ PIU’ TERRA AI 
VIVI “
SO.CREM tutela interessi eco-
nomici familiari proponendo una 
forma funeraria, la cremazione, 
che consente minori costi .
Chi anticipa e si iscrive a novem-
bre e dicembre ha già accredi-
tata la quota annua di Euro 10.00 
per il 2014.

Il giardino delle rimembranze è 
un’area definita all’interno del 
cimitero in cui disperdere le ce-

neri sulla base della volontà espressa 
in vita dai defunti. Tale previsione è 
contenuta nella legge 130/2001, che 
per la prima volta ha introdotto e di-
sciplinato la possibilità di dispersione 
delle ceneri in natura o in aree apposi-
tamente destinate nei camposanti.

I nuovi indirizzi della legge 
130/2001 (non immediatamente 
applicati per la mancanza di un re-
golamento di attuazione), sono stati 
recepiti, prima in Italia, dalla Regio-
ne Lombardia, che ha provveduto a 
renderli operativi con proprio rego-
lamento.

Il ruolo decisivo 
della Regione Lombardia

Oltre a rendere di fatto praticabile 
la dispersione, nelle sue varie possi-
bilità, il Regolamento regionale ha 
introdotto la previsione che almeno 
in un cimitero del Comune debba 
essere presente sia un cinerario co-
mune, che è un manufatto preposto 
a raccogliere in forma indistinta le 
ceneri senza spargimento in natura, 
sia un giardino delle rimembranze. I 
Comuni devono pertanto adeguarsi 
ed inserire tale intervento nel Piano 
cimiteriale dei propri cimiteri.

Il Comune di Varese, che sul pro-
prio territorio gestisce 14 cimiteri, 2 
civici (Belforte e Giubiano) e 12 ri-
onali (Bizzozero, Bregazzana, Calci-
nate, Capolago, Cartabbia, Casbeno, 
Lissago, Masnago, Rasa, S. Ambro-
gio, S. Monte e Velate), ha approvato 
il proprio Piano cimiteriale con de-
libera del Consiglio comunale del 
4.3.2010.

Il Piano cimiteriale prevede diver-
si interventi, alcuni più urgenti ed 
altri meno. Il “giardino delle rimem-
branze” rientra tra i primi e verrà re-
alizzato subito dopo l’ampliamento 
del cimitero di Belforte.

Inizialmente previsto sull’area atti-
gua al nuovo crematorio del cimitero 
di Giubiano, è poi stato individua-

to presso il cimitero di Belforte su 
un’ampia area attualmente esterna 
al perimetro cimiteriale ritenuta più 
idonea allo scopo, soprattutto per la 
maggiore superficie disponibile.

Il cimitero “custode” 
della memoria

Al momento è prematuro ipotiz-
zare date certe per la realizzazione 
dell’opera, ma gli uffici comunali si 
sono già attivati per abbozzare ipo-
tesi progettuali atte a soddisfare le 
emergenti richieste di quei cittadini 
che, pur disponendo la dispersione 
delle proprie ceneri, per varie ragio-
ni, individuano ancora nel cimitero 
il miglior “custode” della memoria 
dei defunti.

Alessandro Bonfadini

Sarà creato a Belforte
il giardino
delle rimembranze

Il piano cimiteriale
del comune di Varese
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I NOSTRI LUTTI
n GIANCARLO BONO

Il 9 luglio 2013 è morto a Varese 
all’età di 92 anni. Iscritto al n. 382 
del 7/4/1973 era socio onorario.

n CLARA BROGGINI
Il 1° maggio 2013 è morta la socia 
centenaria signora Clara Broggini. 
Era nata a Varese il 6 dicembre del 
1912 ed era vedova di Roberto Bon.

n GIUSEPPE (PINO) BRUNO
Il 4 agosto è deceduto a Varese 
all’età di 89 anni il prof. Giuseppe 
(Pino) Bruno, ex primario ospeda-
liero. Amico sincero dell’ideale cre-
mazionista aveva fondato nella sua 
Grosseto la “Società Maremmana 
per la Cremazione” sostenendola fin 
quando gli è stato possibile. Ai figli 
Stefano e Fabio una particolare par-
tecipazione della nostra So.Crem al 
loro dolore.

n GIULIO ERMOLLI
È’ mancato a Varese il 27 aprile 2013 
all’età di 92 anni, aprezzato medico 
specialista, era uno dei nostri soci da 
più lunga data.

n CLARA CONIO FRIGO
Il 1° giugno è deceduta a Varese 
all’età di 84 anni la signora Clara 

In questi ultimi anni abbiamo po-
tuto constatare che la scelta della 
cremazione è in crescita continua 

e progressiva, prova ne sia che nella 
città di Varese il 52 % l’ha preferita 
alla inumazione o alla tumulazione.
Questa situazione implica indubbia-
mente una altrettanta maggiore at-
tenzione da parte degli Enti (siano 
essi pubblici o privati) nel fornire 
risposte adeguate alla richiesta dei 
cittadini.
La prima attenzione riguarda il fat-
to che il momento di fine vita deve 
essere “rispettoso della dignità uma-
na” non può infatti risolversi in un 
atto burocratico o vissuto come qual-
siasi altro adempimento di carattere 
“tecnico”. Capita che i congiunti, già 
provati dal dolore, debbano attendere 
diversi giorni prima che sia effettuata 
la cremazione e, a volte, viene esegui-
ta lontano dal luogo di residenza.
È comprensibile che nei cosiddetti 
“momenti di punta”, quando cioè si 
verificano contemporaneamente più 
decessi, i tempi di attesa possano al-
lungarsi e quindi qualche disagio sia 
da mettere in preventivo. 
Quello che non si comprende è il 
fatto che nell’area di Varese, Como 
e Busto Arsizio (dove operano ben 4 
forni) possano andare “in tilt” tutti 
nello stesso periodo (1 a Varese, 1 a 
Busto A. e 2 a Como), ovviamente si 
tratta di una coincidenza molto rara 
che purtroppo è capitata.
Basterebbe un maggior coordinamen-
to tra le Amministrazioni Comunali e 
gli Enti gestori per programmare i la-
vori di “fermo”, causati dalle doverose 
manutenzioni tecniche agli apparati 
dei forni crematori, per il rigoroso ri-
spetto delle prescrizioni di legge sulle 
emissioni di fumi e quant’altro. 
Recentemente i due forni crematori 
di Como si sono fermati contempo-
raneamente per problemi tecnici ed 
il “fermo” si è protratto per diversi 
giorni. La stampa locale ha dato am-

Coordinare per tempo
gli interventi
di manutenzione

Crematori di Varese, Busto Arsizio e Como

pio risalto alla vicenda evidenziando, 
giustamente, gli innumerevoli disagi 
causati ai congiunti delle persone cre-
mate. E’ stato inoltre evidenziato il fat-
to che i costi a carico degli interessati 
sono notevolmente aumentati a seguito 
della “migrazione” verso i forni di Son-
drio o del Piemonte con ritardo anche 
nel ritiro delle urne cinerarie.
Nello stesso periodo il forno di Varese 

Conio Frigo, una delle prime iscrit-
ti alla nostra Associazione. Aveva la 
tessera n. 124 del 16 settembre 1968 
e dal 24 marzo 2009 aveva rilasciato 
disposizioni per il suo fine vita sen-
za accanimenti terapeutici.

n ADRIANO LUINI
É deceduto l’8 agosto all’età di 87 
anni l’ex partigiano Adriano Luini di 
Gavirate. Giovanissimo, arrestato e 
deportato in Germania, era soprav-
vissuto all’inferno dei lager. Era uno 
dei più anziani soci.

n FRANCO MILAZZO
É deceduto il 3 maggio u.s. all’età di 
83 anni. Medico chirurgo otorinola-
ringoiatra aveva fatto parte del Consi-
glio Comunale di Varese eletto nelle 
file del partito Socialdemocratico.

n RENATA PICENI
É deceduta il 6 maggio 2012 a Gal-
larate all’età di 102 anni. La signora 
Piceni era socia dal 1975.

n UMBERTO TRIANI
All’età di 75 anni è morto a Varese il 
16 giugno 2013.
Cremazionista convinto e attivo, in 
passato è stato membro del Comita-
to direttivo della nostra So.Crem.

funzionava egregiamente ma nessu-
na richiesta era pervenuta dall’area 
comasca.
La parola magica che da qualche 
tempo circola nella nostra società 
è “mettere in rete”, forse anche nel 
campo della cremazione è giunto il 
momento di utilizzarla.

Ivo Bressan
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Ci hanno lasciati
Dal 27 marzo 2013 al 22 settembre 2013 ci hanno lasciati i seguenti soci:
Angelo Rogna, Elfrida Maria Massaro, Dante Rossini, Nicola Stampone, Eugenio 
Carragli, Luigi Pietro Maraboli, Giovanni Broggi, Enrico Campioli, Gianpaolo Riboldi, 
Dante Raimondi, Alberto Bruschera, Emilia Nilde Brugnoni, Valeria Giaccheri, 
Raffaele Scalia, Giulio Ermolli, Mario Chierichetti, Demea Braghini, Clara Broggini, 
Pier Elia Mantellini, Mariuccia Miglioranza, Giulio Ceriotti, Luisa Novembrini, Bianca 
Finato, Carla Vaga, Luciana Gentilli, Bruna Baggiolini,Natale Radaelli, Umberto 
Bonicalzi, Giuseppe Pedrizzetti, Amedeo Turra, Franco Mario Bianchi, Lucia 
Andreoli, Maria Liliana Corrada, Adriano Jachetti, Luigia Minetti, Giuseppe Jagodnik, 
Gabriella Cecchi, Guerrino Baroni, Enrico Mazzetti, Lucia Moro, Chiara Conio, Maria 
Rosa Colombo, Anna Da Barp, Teresina Calini, Ugo Cattaneo, Ines Giuseppina 
Ematelli, Erminia Mara, Benito Casetta, Vincenzo Pozzi, Felice Tenconi, Antonio 
Coppadoro, Ambrogio Corbetta, Umberto Triani, Vittoria Corti, Savina Alemmani, 
Giuseppina Salina, Guido Guarino, Angelo Sommaruga, Serafino Sole, Francesco 
Pollice, Tullio Policastro, Elena Colucci, Felicita Raffaella Colombo, Ercolina Rocca, 
Alfredo Foglia, Adriana Franceschin, Iole Granzotto, Clementina De Ambroggi, 
Cesarina Iacoppi, Bruno Cucchiani, Giancarlo Bono, Andrea Soldà, Angelina 
Cassani, Ileana Vacca Bonafons, Rina Dainotto, Zefirina De Ambrosi, Giuseppina 
Penzo, Anna Krajar, Margherita Brovelli, Lucia Vidaletti, Angelo Montonati, Rina 
Guarnieri, Maria Antonia Roncari, Vittorio Mugnaini, Lia Trondoli, Irma Ceriani, 
Delfina Pesce, Guerrino Giatti, Carla Zaro, Lio Sciani, Santina Righetti, Giuseppe 
Bruno, Eugenia Melli, Graziella Satutto, Donatella Avalis, Fiormaria Limido, Paolina 
Reggiori, Franco Bressani, Mario Canti, Ettore Monti, Tullio Tadini, Adriano Luini, 
Alicia Elisabeth Meza, Zita Meneghini, Franco Giuseppe Viola, Roberto Tagliatini, 
Emma Polinelli, Paolo De Vittori, Hildegard Nowicki, Dalmina Livieri, Orazio Arena, 
Lucilla Bianchi, Guido Savazzi, Almas Lami, Giovanni Arlotti, Flavio Cassanelli, Emma 
Quaglia, Annetta Favaro, Paolo Zilioli, Sergio Commoretto, Emma Gambarini, Iole 
Delventisette, Renzo Magnani, Caterina Mazzetta, Adriana Dotti, Sandra Jack, Gian 
Cesare Orsenigo, Ezio Rossetti, Pasqualina Bruno.
A tutti i familiari le condoglianze della nostra Associazione.

Oblazioni
Ricevute dai soci dal 1/04/2013 al 
22/09/2013 in ricordo di familiari defunti:

da 5 Euro: S. Spanò, F. Mombelli, 
A. Morelli, L. Badari, A. Doldi, F. Primi, 
M. C. Castiglioni.

da 10 Euro: B. Lombardo, I. Natalina,
G. Zerbi, T. Crespi, C. Miulli, E. Poma, 
L. Bollini, V. Rubbi, L. Mandelli, G.Chiesa, 
R. Colli, F. Borgni, E. Gioacchini, 
M. L. Fumagalli, A. Orsanigo, 
P. A. Manfredi, F. Tredozi.

da 20 Euro: G. Sangiorgi, N. N., 
E. N. Borello, G. Gabrieletto, N. N. ,
P. Pescarin, R. Giusedi, N. N. 

Varie: L. Pedranti € 25, G. Morini € 25, 
N. N. € 3, P. Zaupa € 30, A. Introini € 
15, M. Jagodnik in ricordo di Giuseppe 
Jagodnik ed Edvige Estri € 50,
M. F. Bonacina € 50, M. Signorelli 
€ 50, S. Bruno in ricordo di Giuseppe 
Bruno € 50.

GRAZIE A TUTTI!

SI ALLARGA IL FRONTE DELLE NOSTRE FIDUCIARIE

So.crem Varese ha sempre creduto nei 
vantaggi reciproci aperti da una cor-
retta collaborazione con le Imprese di 
Onoranze Funebri operanti sul territorio. 
Le Imprese possono essere attrici della 
divulgazione dei valori cremazionisti e 
pertanto attive nella raccolta di iscrizioni 
alla So.crem avendo pure presenti i loro 
legittimi interessi di imprenditori. Questo 
è stato ben compreso da tempo da parte 
di numerose imprese della nostra Pro-
vincia. Ultimamente per un passa paro-
la che ci fa piacere, notizie sulla serietà 
della nostra organizzazione sono andate 
anche fuori dei confini della nostra  Pro-
vincia e le richieste di Fiduciariato si sono 
moltiplicate. Oggi abbiamo  ben 14 impre-
se fiduciarie che operano in  Provincia 
di Milano,  7 in provincia di Como,  4 nel 
Lecchese e 3 in Brianza. Noi offriamo i 
nostri servizi senza pagamento di onero-
se quote di affiliazione a fronte soltanto di 
una corretta collaborazione e del rispetto 
dei nostri valori ideali.
I Soci possono sempre collegarsi per ogni 
necessità sia direttamente a So.crem Va-

rese che ai fiduciari a cui si sono iscritti. 
Così anche per il versamento delle quote.

LE NUOVE FIDUCIARIE AMMESSE 
RECENTEMENTE:

Impresa F.lli ARRIGONI
Via Statale n.22 – Mandello del Lario (LC) 
Tel. 0341/731.160

Onoranze Funebri FARINA
Via C. Cantù n. 45 – Olginate (LC)
Tel. 0341/650.238

Impresa Funebre FERRANTI 
Piazza Sagrato Basilica n.5 – LECCO 
Tel. 0341/360.216

LUCIANO & LELLA Servizi Funebri 
Via Licinio n.4 – ERBA (CO)
Tel. 031/414.95.50

Pompe Funebri MARIANI
Via Marconi n.4 – AROSIO (CO) 
 Tel. tel. 031/762.983 
P.za Cavour n.9 – MEDA (MB)
Tel. 0362/70.674

ANCORA 10 EURO LA QUOTA 
SOCIALE PER IL 2014

Anche per l’anno 2014 sono state 
confermate le vecchie quote.
Quota rinnovo annuale: € 10,00
Nuova iscrizione: € 25,00
(15,00 + 10,00)
Nuova iscrizione vitalizio:
€ 350,00 una tantum
Il bollettino di C/C postale inserito in 
questo numero serve al pagamen-
to delle quote che possono essere 
versate anche direttamente alla no-
stra Sede di Varese o alle Imprese di 
Onoranze funebri fiduciarie. 
È possibile versare le quote anche 
tramite bonifico bancario:
codice iban: 
IT12 Y 033 5901 6001 0000 0011766 
Filiale: BANCA PROSSIMA MILANO 
intestato a Società Varesina per 
la Cremazione. 
Se il bonifico è effettuato da parte di 
familiari del socio, ricordarsi di met-
tere il nome del socio stesso nella 
causale.
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